
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Un giorno, un bambino s'introdusse di soppiatto nella bottega di suo padre che faceva il 
ciabattino.  
Per gioco prese un punteruolo, un arnese sottile, appuntito, usato per fare i 
buchi nel cuoio.  
Mentre si piegava, il punteruolo scivolò e gli trapassò un occhio, causandone 
così la perdita.  
Qualche tempo dopo, anche l'altro occhio s'infettò ed egli perse 
completamente la vista.  

Allora non esistevano gli antibiotici! 
 

Louis Braille era nato a Coupuray, vicino a Parigi, nel 1809.   
A dieci anni, fu mandato alla scuola per ragazzi non vedenti, a Parigi, una delle 
prime al mondo.  
Le condizioni nella scuola erano molto dure: la disciplina era molto severa; gli 
allievi negligenti venivano picchiati e rinchiusi a pane 
raffermo e acqua.  
La scuola mirava ad insegnare soprattutto un lavoro che 
consentisse ai ragazzi di guadagnarsi da vivere una volta 
lasciato l'istituto. 
 

Si insegnava loro anche a leggere, ma non a scrivere. Le lettere che si utilizzavano erano 
in rilievo (ma simili a quelle del "normale" alfabeto) ed erano stampate pressando un 
filo di rame su un lato della carta, per formare un rilievo sull'altro.  
 Era molto impegnativo leggerle, perché risultava difficile separare le lettere l'una dall'altra e impossibile 
scriverle! 
 
Louis era giovanissimo quando un militare fece visita all'istituto portando con sé un sistema da lui 
inventato, chiamato "scrittura notturna“per permett ere ai soldati di scambiarsi informazioni lungo le 
trincee di notte, senza parlare e senza abbandonare la posizione. Era basato su 12 punti in rilievo che si 
combinavano per formare le diverse lettere.  
Il sistema fu scartato dall’esercito, ma il giovane Braille capì subito l'utilità 
che avrebbe potuto avere, a patto di semplificarlo. Nei mesi seguenti 
sperimentò diverse combinazioni, finché ne trovò una ideale che faceva uso di 
sei punti.  
Continuò a lavorare sullo schema per vari anni, sviluppando codici separati 
per la matematica e la musica. Nel 1827 venne pubblicato il primo libro in 
braille.  
I non vedenti potevano ora non solo leggere, ma anche scrivere da soli usando un semplice stilo. 
 
Louis Braille divenne docente nella scuola dove era stato studente. Sfortunatamente, non visse abbastanza 
da assistere al successo del suo sistema; era sempre stato di salute malferma e nel 1852, a 43 anni, morì di 
tubercolosi.  
 
Per qualche tempo sembrò che il sistema dovesse morire con lui. 
Fortunatamente, alcuni personaggi chiave avevano compreso 
l'importanza della sua invenzione e Louis Braille ebbe infine il 
riconoscimento che meritava. 
 
Nel 1952 il suo corpo fu traslato a Parigi dove fu tumulato nel Pantheon, 
accanto agli eroi nazionali francesi. 
Oggi il braille è usato in quasi tutti i paesi del mondo ed è stato adattato 
ad ogni lingua conosciuta, dall'Albanese allo Zulu. 
 
 

 

 

 
 
 

Louis Braille, inventore dell’omonimo metodo, diede alle persone con problemi 
visivi la possibilità di essere autonomi  nella lettura e nella scrittura. 

 
 
 

 

 
 

Il sistema raffigura 63 simboli rappresentati ognuno da una cella in cui possono essere 
collocati un massimo di sei punti in rilievo. 
La scrittura avviene su un foglio di cartoncino bloccato sulla tavoletta, con l'aiuto di un 
punteruolo, guidato dalle feritoie poste su un regolo mobile (nel caso della tavoletta tascabile, il regolo è 

fisso).  
Dal momento che la scrittura avviene attraverso l'incisione del 
cartoncino, la lettura tattile, in rilievo, può avvenire solo sull'altro lato.  
Pertanto, per quanto riguarda le lingue latine, la scrittura avviene da 
destra verso sinistra e la lettura da sinistra a 
destra. 
 

Ecco come appare lo scritto in braille: 
                   È possibile leggerlo con il tatto, dopo un certo allenamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
La dattilobraille  è una sorta di macchina da scrivere. Possiede 6 
tasti che corrispondono alle 6 posizioni dei punti nella cella. Lo 
scrivente preme contemporaneamente i tasti indispensabili per 
comporre la lettera 

 

 
La barra  braille  è un dispositivo che traduce i caratteri in Braille. La 
barra Braille si collega al PC: si appoggia sotto la tastiera e mostra un 
certo numero di rettangolini, ognuno dei quali contiene un carattere, 
formato da punti. È una sorta di display, ma in rilievo.  

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legge 3 agosto 2007, n. 126  
Istituzione della Giornata Nazionale del Braille. 

Gazzetta Ufficiale N. 189 del 16 Agosto 2007 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 
la seguente legge: 
Art. 1. 
1. È istituita la "Giornata nazionale del Braille", da celebrarsi annualmente il giorno 21 del mese di febbraio, quale momento di sensibilizzazione dell'opinione pubblica nei confronti delle 
persone non vedenti. 
Art. 2. 
1. Nell'ambito di tale giornata, le amministrazioni pubbliche e gli altri organismi operanti nel settore sociale possono promuovere idonee iniziative di sensibilizzazione e solidarietà, nonchè 
studi, convegni, incontri e dibattiti presso le scuole e i principali mass-media, per richiamare l'attenzione e l'informazione sull'importanza che il sistema Braille riveste nella vita delle persone 
non vedenti e di quanti sono coinvolti direttamente o indirettamente nelle loro vicende, al fine di sviluppare politiche pubbliche e comportamenti privati che allarghino le possibilità di reale 
inclusione sociale e di accesso alla cultura e all'informazione per tutti coloro che soffrono di minorazioni visive. 

 

casa natale di Louis Braille 
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